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a discussione che si è svolta ieri alla Camera,
ha segnato la conclusione di una fase impor-
tante del governo Prodi.
Le forze politiche che stanno costruendo la
federazione della sinistra hanno criticato du-

ramente il governo Prodi per il voto di fiducia chiesto e
approvato, malgrado tutto, dalla maggioranza di centro-
sinistra.
In particolare 
iliberto, segretario dei Comunisti Italiani,
ha ricordato che il governo ha ceduto al ricatto del se-
natore 
ini e dei suoi seguaci (Bordon e Manzione per
ora) contrari a migliorare il protocollo sul ïelfare ap-
provato ai primi di ottobre da cinque milioni di lavoratori.
Ma il governo non ha difeso quel testo senza modifiche.
�a introdotto invece alcuni punti peggiorativi presentati
dall'Udeur e dall'Idv e ha respinto i miglioramenti ap-
portati dalla intera maggioranza di centrosinistra che
aveva lavorato a lungo nella Commissione Lavoro della
Camera.
Così Prodi ha realizzato un doppio strappo contro la sua
maggioranza e in particolare con la sinistra. In primo
luogo ha chiesto la fiducia per ventitrè volte alla Camera
senza che ci fosse una vera necessità di farlo. Annullando
quindi i miglioramenti apportati dalla Commissione La-
voro e rendendo del tutto inutile il lavoro del Parlamento.
Uno strappo assai grande nei rapporti tra Parlamento e
Governo, presentando un testo che non è nè quello votato
dalle parti sociali, nè quello approvato dalla Commissione
Lavoro. È uno strappo di altrettanto rilievo nei rapporti
con i 150 parlamentari della sinistra che pure, nei primi
1u mesi della legislatura, hanno sempre sostenuto con
lealtà il governo. C'è ora a sinistra e tra milioni di la-
voratrici e lavoratori uno scontento non piccolo per quello
che è accaduto e per il futuro ancora più incerto della
legislatura.
Anche perchq il ricatto del senatore 
ini è stato efficace
perchq ha rappresentato l'atteggiamento negativo della
Confindustria e delle grandi banche. E questo costituisce
un'ipoteca pericolosa per l'indirizzo del centrosinistra.
Vale la pena ricordare che i miglioramenti apportati dalla
Commissione Lavoro riguardavano le nuove garanzie per i
precari e la tutela dei lavori usuranti.
È davvero un peccato che le cose siano andate così.
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ema: “Alla luce dei
recenti avvenimenti
che hanno rivolu-
zionato il quadro
politico nazionale,

delinea sinteticamente la nuo-
va situazione creatasi”. Cara
maestra, forse lei ha le manie
di protagonismo e pensa di
essere diventata insegnante
all’università. Le ricordo per°
che siamo alle elementari{ No
sapendo da che parte inco-
minciare ho chiesto aiuto a
mio popà. Ma siccome che lei
no vuole che scriviamo le pa-
rolacie nei compiti, mi toca
rangiarmi. Ieri notte ho guar-
dato Porta a Porta e ho capito
questo: i politici si dividono in
partiti. E al’interno dei partiti
si dividono e basta. E al’in-
terno delle divisioni c’è chi è

partitov ma col servèo{ Inis-
siando dalla opposissione, il
partito più forte è Forza Italia.

esso per° non esiste più per-
chq il suo capo è andato in
piazza a farne uno nuovo. Ma
una cosa mi fa strano: non è
lo stesso ometto che due estati
fa si è fatto un intervento per
non andare in piazzaÇ 0uesto
punto non l’ho capito. Sempre
all’opposissione c’è A Enne di
Fini (credo sippia quello dei
tortellini) e Lu 
iccì di Casini,
vicino all’area cattolica (infatti
il segretario è Cesa). Infine c’è
la Lega, da no confondere con
i Verdi che sono di un verde
difarente. A sinistra c’è non
uno, ma tanti casini{ I partiti
di sinistra stanno insieme pur
essendo tutti diversi. 0uesto
non lo capisso: come possono
essere diversi visto che si di-
chiarano “compagni”Ç Ogni-
modo, sembra che adesso ab-
biano trovato una solussione
unendosi nel Partito 
emo-
cratico. Ma l’unione tra Ulivo

e margherita non era meglio
chiamarla Focaccia GenoveseÇ
In mezzo c’è il partito del mi-
nistro “
isgrassia e Ingiustis-
sia, l’U di Eur capitanato da
Tinozza (i giornali ignoranti
sballiano e scrivono Mastel-
lav che è dialetto{). 
opo ci
sono i Radicali, che no si ca-
pisse bene se sono a destra o
sinistrav e infati si dicono
“radicali liberi”. Poi ci sono al-
tri personagi che in qualche
modo sono buzetta bottone
con la politica. Sono i sei sin-
dacati: Ci, Gi, Elle, Cisl, e, Uil.
E no ho mai capito perchè bi-
sogna sempre dirli tuti insie-
me{ Non vogliono in nessun
modo lo scalone. Secondo me
se giocano a strega comanda
colori o trea muinèa si diver-
tono sensa baruffare{ Finisco
con una citassione del grande
Tot°: “A proposito di politi-
cav c’è qualcosa da mangia-
reÇ{”. Condivido. Arivederci.
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lla rincorsa di uno stile
di vita benestante, sem-
bra che qui al nord-est,

ci si dimentichi spesso dei va-
lori della persona, della fami-
glia, degli affetti. Proprio in
una terra come questa, piena
di attività, di produzione fre-
netica, assistiamo ad un feno-
meno sconcertante, che crea
disagio, che miete vittime. Si
chiama mobbing familiare,
una forma grave di maltrat-
tamento psicologico, morale e

a volte fisico. Pu° comparire
nel deterioramento del clima
domestico, con la separazione
dei genitori, con le dipenden-
ze. Ma l’effetto devastante si
raddoppia se a questo tipo di
dinamiche viziate, si aggiunge
la lotta di potere, cosa tipica
nelle aziende familiari. Ecco
che da soli è difficile difen-
dersi da carnefici ai quali si
alleano gregari più o meno
consapevoli. Spesso, contami-
nati da questi comportamenti
aggressivi e violenti, attiviamo
delle difese in favore di chi ci
sta aggredendo, neutralizzan-
do, il più delle volte, l’aiuto
dello psicanalista. È una vio-
lenza subdola, spesso mossa

ad arte da manipolatori che
hanno il nostro stesso sangue
avvelenato per avidità o per
dominare. Per scovarli, per fo-
tografare una mappa del po-
tere, per neutralizzare i nostri
aguzzini (mariti, mogli, figli,
suocere, padri, madri, zii etc.)
l’associazione senza scopo di
lucro Progetto donna oggi, or-
ganizza gruppi di aiuto per
contrastare questo fenomeno.
I lavori cominceranno venerdì
alle 17 alla Casa Leonardo in
via dei colli 10u a Brusegana.
Chi volesse partecipare pu°
contattare il presidente Mara
Bertini, al numero 3�u
3u��¦00.
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